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	a tutte le difficoltà che mi hanno reso chi sono oggi, 

	ma soprattutto agli imprenditori e ai lavoratori che da oltre 20 anni 

	camminano con me sulla strada della sicurezza. 

	Uno speciale grazie ai miei collaboratori, una squadra di donne per le donne.
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Introduzione 

	Benvenuto!

	Sono Sabrina Piancone, e sono fiera di presentarti la mia attività, il mio fiore all’occhiello, il mio gioiello: Helvetica. 

	Ma andiamo per ordine. In questo libro non toccherai con mano solo le peculiarità della mia attività, maturata sul campo in oltre 20 anni, ma apprenderai quanto sia importante parlare di sicurezza, oggi più che mai.

	Sto parlando di sicurezza sul lavoro, un tema caldo, molto spesso discusso in TV, protagonista di fatti di cronaca ma, ahimè, poco preso veramente in considerazione. 

	La colpa, il perché? Non è solito per me trovare un capro espiatorio, preferisco cercare delle soluzioni valide, metterle in atto. E proprio da questa mia inclinazione nasce il mio lavoro, e la voglia di scrivere questo libro. 

	“Non si può più aspettare” mi sono detta “devo arrivare a più persone possibile, devo dare spiegazioni e raccontare quanto, in realtà, sia accessibile prevenire incidenti sul lavoro, sradicando pure tanti falsi miti e credenze errate”. 

	Ed eccomi qui.

	Lo so, può sembrare “strano” voler scrivere un testo che parla di sicurezza sul lavoro, tra l’altro non in modo tecnico ma per tutti. 

	Vedrai, sarà una vera scoperta, un monito per il futuro, un mezzo davvero utile e, te lo prometto fin da ora, una lettura agevole e, perché no, a tratti anche “leggera”. 

	Iniziamo!

	
La sicurezza sul lavoro oggi

	Le denunce di infortunio sul lavoro (mortali e non) sono cresciute del 25,7% rispetto al 2021. I dati sono stati raccolti dell’Osservatorio Sicurezza sul Lavoro.

	Sono dati allarmanti!

	Mi piace spiegare mediante metafore, lo trovo più efficace e inizio fin da ora. Oggi in Italia ci troviamo davanti a questo scenario: immaginiamoci un semaforo che si apre su tre vie percorribili. 

	Ciascuna è popolata da aziende di piccole, medie e grandi dimensioni. 

	Nella prima via troviamo le imprese condotte da giovani (o che hanno soci anagraficamente giovani) e sono più o meno formati in ambito di sicurezza sul lavoro. In queste realtà è più facile far comprendere eventuali inadempienze e far adottare i principi di sicurezza indispensabili. Si tratta di imprese molto più predisposte a seguirti in quello che proponi, addirittura alcuni si meravigliano con piacere del nostro supporto. Capita di sovente di ricevere complimenti e tanti dicono: “Meno male che me lo hai detto, che mi hai avvisato!”

	Nella nostra via centrale immaginaria ci sono poi le aziende protagoniste di un cambio di gestione radicale. Si tratta di imprese in cui i figli sono subentrati ai padri e anche qui, devo ammetterlo, c’è terreno fertile. Molti sentono la responsabilità del nuovo ruolo e, avendo visto con i propri occhi eventuali falle, sono più interessati al miglioramento, alla prevenzione in termini di sicurezza. Sottolineo che, senza entrare in tecnicismi, spesso alcuni adempimenti del genere possono aiutare a migliorare il business, la soddisfazione del cliente, permettono di vincere appalti, di acquisire normative ISO, di fidelizzare la clientela, risparmiare, ottimizzare gli introiti, ecc. 

	Infine, l’ultima via oltre il semaforo immaginario, è edificata da aziende "vecchio stampo”, quelle che io chiamo “vetuste”. Gli imprenditori sono un po’ più difficili, diciamo così, cioè sono ancorati a falsi miti sulla questione (più avanti ne vedremo alcuni). Spesso sono abituati ad avere a che fare con consulenti che non sono informati sulla normativa e che forniscono solo una parte di documentazione, quella apparentemente idonea a “passare i controlli”. 

	Le affermazioni tipiche che mi sento dire da questi imprenditori sono: “Ho sempre fatto così, con tutte le tasse che paghiamo… Ho già troppe cose a cui pensare, ne riparliamo semmai quando vengono a controllare”.

	Di fatto non mi lasciano il tempo di spiegare che Helvetica, al contrario della stragrande maggioranza dei competitor, affianca in tutto l’imprenditore e l’azienda e permette alla dirigenza di occuparsi di altro senza rubargli tempo. 

	Per me e per il mio staff è un po’ una sconfitta quando ci mettono davanti questo muro di falsi miti e credenze, ma ci abbiamo fatto il callo come si usa dire. Anzi, ti dirò, siamo ancora più motivati e determinati nel voler portare Helvetica ad un bacino sempre più ampio. D’altra parte siamo consci del fatto che la nostra realtà, il nostro modo di lavorare, il nostro approccio, fa sì la differenza. Ovviamente siamo qui anche per sradicare questo modo errato di porsi davanti alla sicurezza sul lavoro dei più, vorremmo dare uno scossone, nel nostro piccolo essere protagoniste di un reale ma necessario cambiamento. 

	Ciò che mi fa più rabbia, che ci crea più irrequietezza? 

	Non capire come trasmettere l’utilità, anche economica, della sicurezza sul lavoro. 

	Non basta dire: “Se hai tutto a norma eviti multe, la sospensione dell’attività in taluni casi, denunce penali, e ricorda che le ammende sono molto alte”.

	Quello che ci propinano molti imprenditori sono scuse belle e buone. La realtà è che manca la cultura della sicurezza in Italia ed è un vero peccato. Inoltre è un modus operandi molto pericoloso specie per l’epoca moderna.

	Manca la cultura, la conoscenza di base. Io e il mio staff amiamo immensamente il nostro lavoro, ed è la nostra mission il far cambiare atteggiamento. Però non possiamo non ammettere che tante volte questo atteggiamento da “non vedo, non sento, non parlo” è proprio un’abitudine all’italiana. E lo dico con rammarico e dispiacere. 

	La maggior parte delle aziende sa di non essere in regola con i dettami di legge legati alla sicurezza, ma preferiscono far finta di nulla, si girano dall’altra parte. 

	“Non lo voglio sapere, non mi interessa, se mi succede qualcosa provvedo”… Le famose tre scimmiette tornano sempre.

	Ma facciamo un passo indietro: cosa vuol dire sicurezza sul lavoro oggi?

	Dal punto di vista giuridico per “sicurezza sul lavoro” si intendono tutte quelle attività volte a garantire misure di prevenzione e protezione, che il datore di lavoro adotta e che vengono adottate dai lavoratori stessi. 

	Il campo applicativo, i vari strumenti, le norme, costituiscono un argomento più che vasto e che comprensibilmente il datore di lavoro (o i dipendenti) può non conoscere in toto, ma proprio per questo Helvetica fa la differenza. Innanzitutto sì, ci mettiamo nei panni di lavoratori e imprenditori, ma al contempo siamo consci del fatto che un cambiamento sostanziale vada attuato. Vogliamo appunto far conoscere affiancando attivamente tutti i lavoratori, tutti, garantendo sicurezza reale e senza stress, senza dispendio di soldi e burocrazia inutile.

	La sicurezza sul lavoro è un obbligo di legge, non ci si può nascondere o girarsi dall’altra parte, non puoi decidere se conformarti o meno. Al contrario puoi scegliere con chi farlo, a quali enti e realtà farti affiancare.

	Il nostro motto, e credo tu l'abbia già inteso, è quello di far capire cosa c’è dietro ogni obbligo di legge, ogni strumento per la sicurezza, ogni scadenza e patentino.

	
Un libro per tutti, per il futuro

	Quante ore passiamo al lavoro? Sei, otto quando va bene, dieci circa compreso il tragitto?

	È chiaro che ogni lavoratore (datori di lavoro compresi) debba poter stare tante ore in un ambiente salubre, sicuro. Chiunque deve essere messo nelle condizioni adeguate per lavorare al meglio, per dare il massimo in tranquillità, appunto in sicurezza. 

	E poi, tutti i lavoratori hanno una famiglia. Ecco, non ci si pensa, ma la sicurezza sul lavoro per estensione è affare anche dei famigliari, di padri, madri, mogli, mariti, figli, nipoti, fratelli. Sapere che un parente lavora in condizioni adeguate apporta sicurezza anche a loro: troppo spesso sentiamo dei padri di famiglia strappati ai loro piccoli perché non sono state rispettate le norme di sicurezza. 

	Ecco, questo argomento, la sicurezza sul lavoro, è un tema che nessuno deve trascurare. Si tratta di una materia che dovrebbe essere insegnata nelle scuole, un po’ come educazione civica che è stata anche abolita per un periodo

	Pensa che la sicurezza sul lavoro è diventata un percorso di studio universitario, veramente!

	L’indirizzo preciso è: “Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro”. È una laurea triennale, ma è previsto anche il percorso di cinque anni e fa parte della classe delle lauree in professioni sanitarie della prevenzione (Classe L/SNT4).

	Questa per me è una grande buona notizia, significa che qualcosa si sta muovendo, evolvendo in positivo, ma di strada da fare ce n’è ancora molta. 

	Ecco, la sicurezza deve garantire salubrità e protezione anche agli avventori, non solo a chi lavora in un determinato luogo. 

	Cosa voglio dire? Che la sicurezza sul lavoro tocca tutti, è un argomento da conoscere (anche se non proprio nei tecnicismi più ardui e puri) in toto. Ho fatto l’esempio dell’educazione civica anche per questo. Tutti siamo cittadini, tutti lavoriamo, chi no ha comunque famigliari che lo fanno, da proteggere e che a loro volta li proteggono. Come può essere vero questo se sul posto di lavoro non sono a loro volta responsabili, o abbastanza consci dei pericoli e di come prevenirli?

	Perché è necessario formare?

	Perché prima di fare, bisogna capire!

	Perché è necessario cambiare le abitudini sul lavoro?

	Bisogna trasmettere l’importanza della propria vita.

	Bisogna far comprendere l’importanza di ciò che si sta ascoltando.

	Bisogna invertire la rotta, abbandonare le abitudini sbagliate e adottarne di vincenti.

	
Falsi miti e abitudini sbagliate 

	“Helvetica, a new state of mind”

	Questo è il nostro slogan. L’ho scelto e voluto con entusiasmo e credo fermamente che voglia dire molto in pochissime parole. 

	C’è bisogno di cambiamento, di conoscenza e di svecchiare alcune abitudini totalmente sbagliate e tanto pericolose. Questa è la verità.

	Ho voluto sintetizzare tutto ciò che ho visto, sentito e, ahimè con il quale ancora faccio i conti, in un paio di elenchi qui sotto.

	I falsi miti sulla sicurezza sul lavoro

	I falsi miti fanno parte del nostro quotidiano, purtroppo. Queste credenze errate ahimè ci condizionano e non ci permettono di progredire, di evolverci, di stare meglio e, nel caso della sicurezza sul lavoro, di proteggerci e proteggere. 

	Sono sicura che avrai sentito parlare di molti dei “dogmi” che elencherò, alcuni magari li hai già fatti tuoi. Sbaglio?
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